ELENCO DOCUMENTAZIONE MINIMA A CORREDO DI PIANI ATTUATIVI (PA) E PROGRAMMI INTEGRATI D’INTERVENTO (PII) CONFORMI AL PGT 

Fatti salvi gli elaborati richiesti da Enti preposti e dal responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 14, comma 1, legge regionale 12/2005,  quali integrazioni documentali, ovvero modifiche progettuali ritenute necessarie per l'adeguamento alle prescrizioni normative vigenti, gli elaborati da allegare alle istanze di approvazione di programmi integrati di intervento e di piani attuativi, sono quelli di seguito elencati 
.

Piani attuativi (PA) e Programmi Integrati di Intervento (PII) conformi al 
Piano di Governo del Territorio (PGT)
Le istanze di approvazione di PA e PII conformi al PGT devono essere presentate a firma del proponente che coincide con il proprietario (o altro titolo efficace) dell’area oggetto d’intervento  e corredate della seguente documentazione:
DOCUMENTAZIONE GENERALE
· Ricevuta di versamento dei diritti di segreteria approvati con deliberazione di Giunta comunale n. 56 del 07/05/2009 (salvo futuri adeguamenti):

	Piani di lottizzazione e Programmi Integrati d’Intervento
	€ 516,46

	Piani di recupero
	€ 51,65


· Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il proponente dichiara la proprietà (o altro titolo efficace) delle aree e degli immobili interessati dalla proposta di PA o PII;
· Dati del proponente: nominativo, codice fiscale, indirizzo, n° telefono, n° fax, indirizzo di posta elettronica e, se esistente, di posta elettronica certificata;

· Convenzione ai sensi dell’art. 46 L.R. 12/2005 redatta sulla base della Convenzione tipo comunale compilata e sottoscritta su ogni pagina a cura del proponente.
Elaborati di progetto, come di seguito indicati:
Inquadramento territoriale

· Planimetria (scala 1:10.000 su carta tecnica regionale) con individuazione del comparto oggetto di intervento, dei sistemi e dei sub-sistemi ambientali, infrastrutturali e dei servizi urbani e territoriali nonché delle previsioni, ritenute significative rispetto alla proposta di PA/PII, contenute negli strumenti di pianificazione e programmazione sovracomunale.
INQUADRAMENTO URBANISTICO E AMBIENTALE
· Estratto di mappa catastale aggiornato (scala 1:1.000 o 1:2.000), con individuazione di tutti  i mappali interessati dall’intervento, distinti in area di pertinenza ai sensi dell’art. 5 delle norme del Documento di Piano e altre aree o immobili interessati dall’intervento; l’estratto di mappa deve contenere l’elenco dei mappali, la relativa superficie e il relativo intestatario.
· Una o più tavole di analisi urbanistica e ambientale dell'area oggetto d’intervento, estesa anche alle aree circostanti con individuazione dei seguenti elementi: 
· Destinazione urbanistica dei suoli (rif. tav. a19 Documento di Piano, tavv. b3, b3.1 - b2.10 Piano dei Servizi, tavv. c2, c2.1 – c2.10 Piano delle Regole);
· Fattibilità geologica (rif. Studio Geologico);
· Zonizzazione acustica (rif. Piani di zonizzazione acustica comunale e dei comuni limitrofi nel caso di vicinanza a confini);
· Caratteri costituitivi del paesaggio (rif. tav. c4 Piano delle Regole);

· Classe di sensibilità paesistica (rif. tav. c5 Piano delle Regole);
· Vincoli ed ogni altro elemento individuati in: tav. a21 Documento di Piano, Studio Geologico, Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano, Piano d’Indirizzo Forestale provinciale, Piano Assetto Idrogeologico);
· Rete e varchi ecologici regionale e provinciale;

· Rogge e fontanili;
· Servitù di qualsiasi genere;
· Aree bonificate o da bonificare, aree di degrado o potenziale degrado, aree produttive dismesse; 
· Insediamenti artigianali, industriali, terziari, commerciali, impianti sportivi, locali ove si svolgono attività particolarmente rumorose;
· Industrie insalubri di prima e seconda classe, insediamenti a rischio di incidenti rilevanti, distributori carburanti, impianti rifiuti;
· Edifici o aree scoperte destinate ad allevamento; 
· Impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione;
· Infrastrutture viabilistiche esistenti e in progetto e relative aree di rispetto;
· Ogni altra informazione utile per l’analisi ambientale dell’intervento, riferita all’area e al contesto.
Stato di fatto

· Rilievo fotografico a colori dell’area di intervento e dei lotti confinanti con rappresentazione planimetrica dei punti di ripresa (dimensioni minime 10 x 15 cm);
· Rilievo della superficie territoriale del comparto (scala 1:200 o 1:500);
· Una o più planimetrie dell’area (scala 1:200 o 1:500) estesa ad un intorno significativo con indicazione di:

· perimetro di PA/PII proposto e superficie territoriale del comparto;

· eventuali edifici esistenti all’interno del comparto e loro dati salienti (slp, volume, destinazione, altezza, numero dei piani, grado di conservazione, caratteristiche morfologiche);
· elementi che necessitano di preliminare bonifica: eternit, serbatoi, pozzi o altri manufatti;
· edifici presenti nei lotti confinanti con indicazione delle relative altezze e delle pareti finestrate;
· elementi arborei esistenti anche se non oggetto di tutela;
· Sezioni caratteristiche dell’area (almeno due – (scala 1:200 o 1:500)  estese ad un intorno significativo, complete di quote altimetriche;

· Tavola grafica del comparto e di un intorno significativo (scala 1:200 o 1:500), rappresentante le urbanizzazioni primarie e secondarie esistenti, i sottoservizi tecnologici e le infrastrutture per la mobilità esistenti (tipo e consistenza - scala 1:200 o 1:500).
Progetto 
· Relazione tecnica illustrativa redatta secondo lo schema di cui all’allegato A;

· Schema grafico (scala 1:200 o 1:500) con individuazione e dimensionamento, distinti per categoria, delle seguenti aree:

· aree di cessione per urbanizzazione primaria;

· aree di cessione per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale;
· Progetto planivolumetrico, composto da una o più tavole, inserito nel contesto urbano esistente con verifica degli indici di edificabilità, definito nelle sue componenti tipologiche, di destinazione e di funzioni, con indicazione delle masse, delle altezze e delle distanze delle costruzioni dai confini di proprietà, da pareti finestrate e dalle strade (scala 1:200 o 1:500);

· Progetto di sistemazione delle aree libere e del verde (scala 1:200 o 1:500);

· Studio dell’orientamento degli edifici ai fini della sostenibilità energetica;

· Sezioni e prospetti schematici inseriti nel contesto (anche con raffronto stato di fatto e di progetto – scala 1:200); 
· Esame dell’impatto paesistico del progetto redatto seguendo le linee guida approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045; l’esame viene inizialmente effettuato a livello urbanistico; il medesimo esame deve essere redatto nuovamente nella successiva fase edilizia, entrando nel merito dei particolari costruttivi, dei materiali, del colore e delle finiture;
· Planimetria dimostrativa della superficie drenante secondo le indicazioni fornite da A.R.P.A. a livello locale;

· Planimetria schematica dimostrativa della sufficienza delle aree per parcheggi privati pertinenziali all’intervento;

· Progetto reti fognarie acque nere e bianche private (elaborato grafico e relazione tecnica), secondo le indicazioni del Regolamento edilizio e fornite da A.R.P.A. a livello locale;
· Valutazioni acustiche (verifica impatto acustico o clima acustico ante operam, secondo il caso in cui ricade il PA/PII proposto) redatte tramite campagne di misura concordate preventivamente con A.R.P.A.; la presentazione di tali valutazioni non esonera dalla successiva presentazione, nell’ambito dei procedimenti edilizi, della documentazione di cui all’art. 8 della legge 447/1995 relativamente agli interventi previsti nel PA/PII proposto; 
· Relazione geologica/idrogeologica/geotecnica, che dimostri la compatibilità dell’intervento in relazione alla situazione geologica del luogo individuata nello Studio Geologico del PGT;
· Documentazione (elaborato grafico e relazione tecnica) relativa al reticolo idrico esistente nell’area d’intervento o a confine: analisi dello stato di fatto e relative opere di riqualificazione;
· In caso di proposte comprendenti nuovi spazi commerciali, documentazione di verifica del rispetto delle vigenti normative nazionali e regionali in materia;

· Stime del traffico per i progetti riguardanti insediamenti commerciali di media e grande struttura di vendita, o insediamenti di rilevanti dimensioni dedicati al terziario;

· Descrizioni sommaria dei cicli produttivi nel caso di insediamenti industriali già definiti;

· Progetto preliminare delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria redatto secondo la normativa vigente in materia di opere pubbliche (art. 17 d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207); la relazione del progetto deve contenere:
· l’analisi qualitativa e quantitativa relativa all’adeguatezza delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria esistenti; 

· per le Aree di Trasformazione ricadenti nelle frazioni di Robbiano, Mediglia, Triginto e Bustighera, verifica con il gestore della rete fognaria e dell’impianto di depurazione circa la capacità degli impianti esistenti di servire il carico determinato dai nuovi abitanti equivalenti;
· la descrizione delle opere proposte, le motivazioni delle scelte progettuali.

Le caratteristiche tecniche delle opere devono essere esattamente definite e quantificate economicamente; il computo estimativo di massima deve consentire di individuare singolarmente i costi di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria al netto dell’IVA.

Nel caso di realizzazione di servizi e attrezzature privati di uso pubblico o di interesse generale, il quadro economico è accompagnato da apposito atto di asservimento o regolamento d’uso e da specifico allegato relativo al piano economico di massima di copertura della spesa e della connessa gestione, con l’indicazione dei costi di realizzazione e gestione, dei tempi di realizzazione e di avvio del servizio, dell’analisi di convenienza economica, delle tariffe agevolate, dell’eventuale cessione di beni e degli oneri a carico del privato.
ALLEGATO A – RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
La relazione deve contenere solo informazioni non già adeguatamente fornite in altri elaborati, al fine di evitare inutili ripetizioni, rinviando a tali elaborati ove ricade il caso; ciò premesso lo schema è il seguente:
1. Inquadramento dell’intervento 

1.1 Inquadramento urbanistico;
1.2 Inquadramento ambientale.
2. Descrizione dell’intervento

2.1 Descrizione sommaria dell’intervento;

2.2 Valutazione in merito alla conformità dell’intervento al PGT;

2.3 Analisi dei relativi effetti sulla funzionalità dei servizi urbani ed extraurbani, dei sottoservizi tecnologici, sul sistema di mobilità e di accessibilità trasportistica;

2.4 Valutazione della distanza dell'intervento da asili nido, scuole, servizi sociali, sportivi, amministrativi, chiese ed altri spazi di socializzazione, illustrando tempi, modi di percorrenza e soluzioni proposte;
2.5 Tipologie edilizie (ville, villette a schiera, torri, edifici in linea,…) e scelte relative alla loro disposizione nell’area d’intervento; in questo paragrafo devono essere descritti, altresì, brevemente gli indirizzi per la successiva progettazione edilizia: colori, materiali, finiture, stile architettonico anche con riferimento al contesto; 
2.6 Sistemazioni esterne e del verde;

2.7 Strategie adottate per il risparmio energetico e l’uso di fonti rinnovabili;
2.8 Opere di urbanizzazione primaria e secondaria;
2.9 Opere private di interesse pubblico e generale;

2.10 Per i PII, ai sensi dell’art. 87 c. 2 della L.R. 12/2005 e s.m.i., dimostrazione della presenza di almeno due dei seguenti elementi: 
a) previsione di una pluralità di destinazioni e di funzioni, comprese quelle inerenti alle infrastrutture pubbliche e d'interesse pubblico, alla riqualificazione ambientale naturalistica e paesaggistica;
b) compresenza di tipologie e modalità d'intervento integrate, anche con riferimento alla realizzazione ed al potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 
c) rilevanza territoriale tale da incidere sulla riorganizzazione dell'ambito urbano; 
2.11 Per i PII, descrizione, ai sensi dell’art. 88 c. 2 della L.R. 12/2005 e s.m.i., degli obiettivi di riqualificazione urbana ed ambientale dell’intervento;
2.12 Per i PII relativi ad interventi su aree destinate all’agricoltura:

· attestazione della Provincia di Milano circa la dismissione o il ritiro dall’attività agricola per almeno un triennio delle aree e dei fabbricati compresi nel PII (in alternativa autocertificazione corredata da copia delle comunicazioni d’interruzione dell’attività munite degli estremi di trasmissione alla Provincia);

· verifica dell’eventuale classificazione dell’area come “area agricola nello stato di fatto”, sulla base dello strato informativo regionale (disponibile sul geoportale regionale www.cartografia.regione.lombardia.it) ai fini dell’applicazione della maggiorazione del 5% del contributo di costruzione ai sensi dell’art. 43 comma 2-bis della L.R. nr.12/2005 e s.m.i. ed in applicazione della D.G.R. 22 dicembre 2008 n. 8/8757.

3. Aree di cessione o asservite
     3.1 Dimensionamento e verifica del soddisfacimento del fabbisogno delle seguenti aree:
3.1.1 aree di cessione per urbanizzazione primaria;

3.1.2 aree di cessione per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale; fatto salvo quanto indicato nell’art. 90 della legge regionale 12/2005, laddove tale cessione non fosse sufficiente al fabbisogno, la relazione deve contenere il calcolo delle monetizzazioni commisurate all'utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree. In mancanza di adeguata documentazione che dimostri un diverso valore, si fa riferimento ai valori medi di mercato delle aree edificabili del territorio comunale ai fini dell'attività di accertamento dell'Imposta Comunale sugli Immobili approvati con deliberazione di Consiglio comunale n. 50 del 29/09/2011 e di seguito riportati: 
	AREA *
	€/mq
	
	AREA *
	€/mq

	AMBITO A
	 €    150,00 
	
	TRN
	 €    295,00 

	TRA
	 €    155,00 
	
	TRP
	 €    180,00 

	TRB
	 €    160,00 
	
	TRQ
	 €    265,00 

	TRC
	 €    225,00 
	
	TR1
	 €    110,00 

	TRD
	 €    310,00 
	
	TR2
	 €    230,00 

	TRE
	 €    300,00 
	
	TR3
	 €    220,00 

	TRF
	 €    300,00 
	
	TR4
	 €    155,00 

	TRG
	 €    195,00 
	
	TR5
	 €    225,00 

	TRH
	 €    165,00 
	
	TR6
	 €    230,00 

	TRI
	 €    204,00 
	
	ATR1
	 €    215,00 

	TRL
	 €    204,00 
	
	ATR2
	 €    230,00 

	TRM
	 €    300,00 
	
	ATP1
	 €    130,00 

	TRM1
	 €    385,00 
	
	
	


                   * per altre aree si fa riferimento ai valori di cui alla presente tabella in base alle caratteristiche dei lotti
4. Riepilogo oneri e contributi 
    4.1 Riepilogo degli oneri e contributi suddivisi per:

· oneri di urbanizzazione primaria;
· oneri di urbanizzazione secondaria;
· preliminare valutazione del contributo di costo di costruzione;
· contributo per lo smaltimento rifiuti;
· monetizzazione delle aree non cedute;
· contributo di riqualificazione aree agricole valutato in 4,5 €/mq di Superficie territoriale;
· contributi degli interventi forestali in applicazione al comma 2bis, art. 43, L.r. 12/05 (5 % sul contributo di costo di costruzione);
· ogni altro onere/contributo previsto nella Convenzione.

5. Relazione economica di massima (per i PII)
5.1 Verifica circa la sostenibilità economica del Programma Integrato di Intervento, considerando i costi di realizzazione e gestione delle opere di rilevanza pubblica, con dichiarazione esplicita delle risorse private e pubbliche necessarie e previste

5.2 Programma temporale di attuazione degli interventi ed eventuale frazionamento in stralci funzionali.
6. Sostenibilità ambientale

    6.1 Dalle analisi ambientali condotte, nella relazione devono emergere i seguenti elementi:

· una descrizione degli effetti ambientali del contesto sulle nuove edificazioni e degli effetti dell’intervento stesso una volta realizzato;
· una valutazione in merito alla sostenibilità ambientale delle scelte progettuali relativamente a suolo, acqua, aria, rifiuti, traffico, rumore, elettromagnetismo, rischi industriali, oltre ad un piano/programma delle mitigazioni da adottare (modalità, costi, tempi di realizzazione e risultati che si intendono ottenere);

· un programma preliminare di bonifica del sito nel caso di aree non libere da manufatti quali pozzi, serbatoi, costruzioni, eternit o nel caso di aree potenzialmente contaminate.
� Nei casi di PA o PII in variante la necessità di ulteriore documentazione, oltre a quella elencata nel presente documento, è valutata di volta in volta dal Settore competente  in relazione all’intervento proposto.





� Tutti gli elaborati di progetto devono essere sottoscritti sia dal proprietario che dal progettista e dovranno essere forniti sia su supporto cartaceo (3 copie) che su cd; il cd deve contenere il formato pdf di tutti gli elaborati consegnati e il formato doc della convenzione,  dell’elenco di tutti gli elaborati consegnati e della relazione tecnica illustrativa redatta secondo lo schema di cui all’allegato A; tutti gli elaborati devono essere riducibili in formato A4 per poter essere allegati agli atti comunali; le copertine e i cartigli devono dedicare uno spazio bianco di cm 10 x 10 in alto a sinistra del formato A4, ove inserire i riferimenti degli atti comunali; ai fini della produzione di copie di documenti rilegati, le rilegature dovranno consentire rapide e semplici rimozioni e successive ricomposizioni. 





� Per quanto riguarda gli edifici ci si deve limitare all’individuazione delle tipologie edilizie (ville, villette a schiera, torri, edifici in linea,…) e alla relativa disposizione nell’area d’intervento, senza  entrare nel merito delle partizioni interne degli alloggi.
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